
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiaƟ.mass@gmail.com     
Abitazione Ramate 0323-60291  Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunƟ 
Sabato           8 
  

17 GaƩugno MESSA SOSPESA – MESSA SOSPESA 

18.15 Casale C.C. Italo DemaƩeis, Rosa e Carmine 

Domenica     9 
  

10 Ramate Valerio Amadori, Clelia Carissimi 

11.15 Ricciano Sartoris Maria e Giovanni Fantoni, Feriano e 
Anna Maria 

11.15 GaƩugno Festa del Sacro Cuore - Giampaolo 

15.30 GaƩugno Vespri, Adorazione e Benedizione EucarisƟ-
ca segue tombola 

18 Gravellona T.   

Lunedì         10 09.00 Casale C.C. Fam. Riveƫ 

Martedì      11 
San BenedeƩo 

09.00 Ramate Luigi, Caterina, SebasƟana, Salvatore, Maria 
e Giovanni 

Mercoledì   12 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì       13 09.00 Casale C.C. Felice e Onorina Guglielmelli, Mario e  
Mariuccia 

Venerdì       14 20.30 Ramate   

Sabato        15 
San Bonaventura 

17 Montebuglio   

18.15 San Carlo Liliana e Pietro Porta 

Domenica   16 
B.V.M. del Carmelo 
Festa della Madonna 
di Pompei 

10 Ramate Fernando Melloni, Rosina e Carmelo 

11.15 San Carlo Sartoris Geremia e famiglia 

18 Gravellona T.   

domenica 9 luglio 2023 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

XIV Domenica del tempo ordinario  
(2 Re 4,8-11.14-16a; Sal 88; Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42)  

Il cuore di Gesù per i semplici  



Quello che mi incanta è Gesù che si stupisce del Padre. Una cosa bellissima: 
il Maestro di Nazaret che è sorpreso da un Dio sempre più fantasioso e in-
venƟvo nelle sue trovate, che spiazza tuƫ, perfino suo Figlio. Cosa è acca-
duto? Il Vangelo ha appena riferito un periodo di insuccessi, Ɵra una bruƩa 
aria: Giovanni è arrestato, Gesù è contestato duramente dai rappresentanƟ 
del tempio, i villaggi aƩorno al lago, dopo la prima ondata di entusiasmo e 
di miracoli, si sono allontanaƟ. Ed ecco che, in quell'aria di sconfiƩa, si apre 
davanƟ a Gesù uno squarcio inaƩeso, un capovolgimento improvviso che lo 
riempie di gioia: Padre, Ɵ benedico, Ɵ rendo lode, Ɵ ringrazio, perché Ɵ sei 
rivelato ai piccoli. Il posto vuoto dei grandi lo riempiono i piccoli: pescatori, 
poveri, malaƟ, vedove, bambini, pubblicani, i preferiƟ da Dio. 
Gesù non se l'aspeƩava e si stupisce della novità; la meraviglia lo invade e 
lo senƟ felice. Scopre l'agire di Dio, come prima sapeva scoprire, nel fondo 
di ogni persona, angosce e speranze, e per  loro sapeva inventare come ri-
sposta parole e gesƟ di  vita,  quelli  che  l'amore ci  fa'  chiamare  “miracoli”. 
Hai rivelato queste cose ai piccoli... di quali cose si traƩa? 
Un piccolo, un bambino capisce subito l'essenziale: se gli vuoi bene o no. In 
fondo è questo il segreto semplice della vita. Non ce n'è un altro, più pro-
fondo. I piccoli, i peccatori, gli ulƟmi della fila, le periferie del mondo hanno 
capito che Gesù è venuto a portare la rivoluzione della tenerezza: voi valete 
più  di molƟ  passeri,  ha  deƩo  l'altra  domenica,  voi  avete  il  nido  nelle  sue 
mani. Venite a me, voi tuƫ che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Non è difficile Dio: sta al fianco di chi non ce la fa, porta quel pane d'amore 
di cui ha bisogno ogni cuore umano stanco... 
E ogni  cuore è  stanco. Venite,  vi  darò  ristoro.  E  non  già  vi  presenterò un 
nuovo catechismo, regole superiori, ma il conforto del vivere. Due mani su 
cui appoggiare la vita stanca e riprendere il fiato del coraggio. Il mio giogo è 
dolce e il mio peso è leggero: parole che sono musica, buona noƟzia. Gesù 
è venuto a cancellare la vecchia immagine di Dio. Non più un dito accusato-
re puntato contro di noi, ma due braccia aperte. È venuto a rendere leggera 
e fresca la religione, a toglierci di dosso pesi e a darci le ali di una fede che 
libera. 
Gesù è un liberatore di energie creaƟve e perciò è amato dai piccoli e dagli 
oppressi della terra.  Imparate da me che sono mite e umile di cuore, cioè 
imparate dal mio cuore, dal mio modo di amare delicato e indomito. Da lui 
apprendiamo l'alfabeto della vita; alla scuola del cuore, la sapienza del vive-
re.                                                                                                   (E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 
  

ATTENZIONE !!! L’ORARIO DELLE MESSE FERIALI VIENE SPOSTATO 
DALLE 18 ALLE 09.00 IL LUNEDI’, MARTEDI’ E GIOVEDI’.  

VENERDI’ LA MESSA E’ ALLE 20.30  
 
 

UNZIONE DEI MALATI 
Sabato 15 luglio alle ore 18.15, in occasione della festa della Madon-
na di Pompei nella chiesa di San Carlo, nella S. Messa, verrà celebrato 
il sacramento dell’Unzione dei MalaƟ. Chi volesse ricevere tale Unzio-
ne lo comunichi a don Massimo.  
 
 

FIERA DEL DOLCE PER LA FESTA MADONNA DI POMPEI 
Sabato 15 e domenica 16 luglio, al  termine delle S. Messe presso  la 
chiesa di San Carlo, si propone la tradizionale “Fiera del dolce”, il cui 
ricavato sarà devoluto alla Caritas interparrocchiale per far fronte alle 
necessità dei poveri. 
 
 

 DOMENICA 9 LUGLIO LA MESSA DELLE 11.15 E’ A RICCIANO SOTTO  
IL TENDONE 

 
 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA 
La preghiera a San Pio da Pietrelcina nella chiesa di Ramate, il martedì 
sera, è sospesa e verrà ripresa nel mese di seƩembre p.v. 
 
 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci hanno lasciato in quesƟ giorni:  

Riccardo Nazzaroli e Raffaele Filocamo.  
Ricordiamoli nella preghiera con le loro famiglie 


